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Nell’ambito del Task 5.2, il cui obiettivo è quello di favorire la diffusione e il trasferimento di conoscenza 

tra i soggetti del territorio per migliorare la loro consapevolezza sui temi e le sfide di sostenibilità (ambientale, 

economica, socio-culturale e nutrizionale-salutistica) dei sistemi agroalimentari, compatibilmente a quanto 

riportato nel cronoprogramma sono state portate avanti le seguenti attività: 

 

Attività 5.2.1: Open repository - Banca dati digitale contenente articoli e pubblicazioni scientifiche 

sulle tematiche inerenti ai sistemi agroalimentari sostenibili disponibili e accessibili a tutti sulla 

Piattaforma Atlas. 

È stata portata avanti la raccolta del materiale scientifico e divulgativo in base ad una metodologia 

appositamente predisposta che identifica 8 principali temi1 in linea con gli obiettivi del progetto. 

Al fine di rendere uniforme il materiale e la sua successiva catalogazione in Piattaforma ATLAS è stata 

inoltre predisposta una scheda con le informazioni principali contenute nel documento e per ciascun 

documento è stato identificato ed associato uno o più Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.  

Inoltre, la scheda identifica il Titolo del documento; gli autori, L’anno di pubblicazione, il riferimento 

completo, la lingua, l’abstract, il tema, le keywords, il riferimento all’area/aree tematica/e individuate dal 

Comitato Tecnico Scientifico,  e l’eventuale link dove è possibile trovare il materiale scientifico. 

Il materiale raccolto è stato trasferito ai colleghi del Task 6.1 al fine di poter predisporre al meglio questa 

banca dati in piattaforma ATLAS e collegare tale materiale scientifico e divulgativo ai temi trattati e 

trasversali a tutte le attività di progetto.   

La banca dati viene costantemente arricchita di materiale e continuerà ad esserlo per tutta la durata del 

progetto di ricerca, fungendo da valido supporto per le attività di tutti i partner, in particolare del WP5, e più 

nello specifico è stata e sarà da base per lo sviluppo delle ulteriori attività del Task 5.2.  

 

Attività 5.2.2 Linee guida per l’implementazione di un sistema agroalimentare jonico-salentino 

sostenibile  

Le Linea Guida per la trasformazione del sistema agroalimentare jonico-salentino verso la sostenibilità 

prendono forma dai 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile riportati nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e 

dal dibattito internazionale sviluppatosi negli ultimi anni sulla crisi dei tradizionali sistemi alimentari che ha 

indotto le stesse Nazioni Unite a convocare un Summit su tale tema nel 2021 a cui sono seguite, e sono tuttora 

in corso, le elaborazioni e gli approfondimenti delle necessità manifestate dalle delegazioni intervenute da 

ogni parte del Pianeta. 

Tra queste anche i rappresentanti dei Governi del sud del Mediterraneo che hanno concordato, anche se con 

tempi e modalità differenti, sulla necessità della trasformazione verso sistemi alimentari più sostenibili anche 

nei loro Paesi. 

Il territorio Jonico-Salentino può rappresentare un‘area di grande interesse applicativo di tale transizione in 

quanto, essendo collocata al centro del Bacino, presenta criticità molto simili a quelle dei Paesi della Riva 

sud del Mediterraneo: crisi dei sistemi alimentari tradizionali, transizione nutrizionale in cui i problemi di 

denutrizione coesistono con sovrappeso e obesità e malattie croniche legate all’alimentazione, 

desertificazione ed erosione dei suoli legata al cambiamento del clima, carenza idrica e compromissione della 

 
1 Sostenibilità dei sistemi agroalimentari nelle loro dimensioni ambientale, economica, socioculturale e nutrizionale- salutistica; 2)  

gestione sostenibile integrata del patrimonio agro-forestale;3) gestione sostenibile delle risorse irrigue; 4) efficienza energetica e 

produzione di energia da fonti rinnovabili;5) sviluppo del turismo sostenibile; 6) gestione sostenibile del patrimonio edilizio ; 7) sviluppo di 

un modello di azienda agricola Jonico-salentina sostenibile; 8) Dieta Mediterranea.  
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falda acquifera, etc., tutto ciò aggravato dalla devastazione e dal degrado ambientale determinato dalla 

diffusione della Xylella. 

Il sintetico quadro delineato induce inevitabilmente a ripensare il sistema agroalimentare del territorio Jonico-

Salentino e a individuare nuovi approcci e modelli per superare le sfide ambientali, climatiche e produttive. 

In tale ottica, le “Linee guida” diventano uno strumento di indirizzo per l’attuazione dei task del Work 

Package 5 - Innovazione e Sostenibilità) il cui obiettivo specifico è quello di delineare e promuovere un 

sistema alimentare sostenibile e resiliente utilizzando un modello alimentare, la Dieta Mediterranea, come 

leva per collegare in maniera sostenibile la produzione e il consumo alimentare nel territorio jonico salentino. 

 

Attività 5.2.3 Green Community Jonico Salentina 

In linea con le precedenti attività del Task 5.2, la transizione verso un sistema alimentare più sostenibile non 

è soltanto un obiettivo, ma rappresenta anche una necessità, per contribuire alla rigenerazione sostenibile del 

territorio jonico-salentino.  

Stimolare la transizione verso un sistema alimentare più sostenibile è essenziale per contribuire alla 

rigenerazione sostenibile del territorio jonico-salentino, e l’attività in oggetto si pone l’obiettivo di  farlo 

attraverso la costituzione di una Green Community Jonico Salentina attiva nel territorio che possa diventare 

un laboratorio di sperimentazione per creare Ambienti Alimentari “favorevoli” alle scelte del consumatore 

(per praticare modelli alimentari più sostenibili, come la Dieta Mediterranea) creando, al contempo, 

una Nuova Domanda Alimentare che induca ad un cambiamento della produzione e trasformazione 

agroalimentare incidendo così su una Nuova Offerta Alimentare più sostenibile che possa avere un impatto 

significativo sulla sostenibilità e la rigenerazione del territorio in oggetto. 

 

 

Obiettivo dell’attività proposta: rafforzamento della collaborazione tra attori territoriali (imprese, enti, 

società civile, ecc.) per favorire processi di rigenerazione del sistema produttivo locale. 

- Analizzare i fabbisogni degli attori 

- Individuazione delle soluzioni attraverso specifiche azioni da implementare nelle attività e sul territorio 

- Sensibilizzare gli attori ai principi della sostenibilità 

 

Risultati attesi: 

- Costituzione di un prototipo di una Green Community Jonico Salentina 

- Adesione delle imprese alla Community del Med Inn Hub per il rafforzamento delle attività di 

cooperazione internazionale per le imprese 

 

Gruppi di Stakeholder: 

- Comitato di Esperti: 4 esperti rappresentanti della quadrupla elica per la definizione delle visioni in grado 

di guidare il processo (primo incontro) e degli argomenti chiave per le attività di sensibilizzazione e 

formazione degli attori (secondo incontro) 

- Utenti chiave: un gruppo di rappresentanti della Comunità Locale (10-15 persone) provenienti dal 

mondo delle imprese, degli enti locali e regionali, della distribuzione, della produzione, dei ristoratori, 

della ristorazione collettiva, della ricerca per analizzare i bisogni dell’ecosistema (primo incontro) 

- Beneficiari: potenziali rappresentanti della comunità locale che partecipa alle attività di 

sensibilizzazione, formazione e co-creazione di soluzioni (min 30 persone) 
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IL PERCORSO 

METODOLOGIA GENERALE:  BACKCASTING 

Il backcasting è un metodo di pianificazione che inizia con la definizione di un futuro desiderabile e poi 

procede a ritroso per identificare politiche e programmi che collegheranno quel futuro specificato al 

presente.  I fondamenti del metodo furono delineati da John B. Robinson dell'Università di Waterloo nel 

1990. 

 

DEFINIZIONE DEL FUTURO DESIDERATO  

Strumento: Brainstorming con un Comitato di Esperti derivanti da enti di ricerca, enti pubblici, imprese e 

associazioni di consumatori 

Obiettivo: definizione di n.3 macro obiettivi/visioni del territorio 

 

ESPLORAZIONE DELL’ECOSISTEMA: BISOGNI E OSTACOLI (primo incontro - Lecce) 

Strumento: Tecnica del Gruppo Nominale con Utenti chiave del territorio Jonico-Salentino + Comitato di 

Esperti  

Obiettivo: Individuazione dei bisogni e dei problemi del territorio 

Durata: circa 60 minuti 

Ideato da Delbecq e Van de Ven nel 1971 è definito come un metodo strutturato di brainstorming di gruppo 

che incoraggia i contributi di tutti e facilita un rapido accordo sull'importanza di argomenti, problemi e 

soluzioni. 

 

ATTORI ED ESPERIENZE (primo incontro - Lecce) 

Strumento: Stakeholder Mapping con Utenti chiave del territorio Jonico-Salentino + Comitato di Esperti  

Obiettivo: individuazione di attori da coinvolgere 

Durata: circa 30 minuti 

È il processo di identificazione di principali parti interessate e di analisi della loro influenza e il loro 

interesse rispetto al tema principale 

 

SOLUZIONI (secondo incontro - Tricase) 

Strumento: Open Space Technology con Beneficiari del territorio Jonico-Salentino e Key Note Speaker 

Obiettivo: Co-design delle Azioni della Community 

Durata: circa 90 minuti 

Una metodologia di lavoro che permette di creare gruppi di lavoro particolarmente ispirati e produttivi 

sviluppato da Harrison Owen. È un metodo che consente di esplorare e condividere soluzioni possibili che 

non si possono imporre semplicemente dall’alto o dall’esterno ma che vengono fatte emergere 

dall’interazione diretta tra le persone. 

 

CONDIVISIONE DI ESPERIENZE (secondo incontro - Tricase) 

Strumento: Seminario con n.2 Key Note Speaker di livello nazionale: 

Durata: circa 90 minuti 

Temi: 

- Restituzione dei lavori sulle Soluzioni 

- i principi di sostenibilità; 

- adozione da parte delle imprese di misure in linea con gli ESG; 

- azioni e buone pratiche realizzate in altri territori; 

- processi di cooperazione tra imprese nell’Area Mediterranea; 


